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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 202

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente



coordinamento dell’attività 

assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 



L’art. 6, c

il Piano per Razionalizzare l’utilizzo delle Dotazioni Strumentali;

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 

é sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art



cui all’art. 6

istituzionale dell’ente e inviato al Dipartimento della funzione pubblica per la pubblicazione sul 
’art. 8, c. 2, del 

che in caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci 
previsione, il termine per l’approvazione del PIAO “

”.

Considerato che il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 202
, il termine per l’approvazione definitiva del PIAO 



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE



relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente







L’art. 6 del decreto ministeriale n. 132/2022, ha disciplinato le modalità semplificate per gli enti tenuti 
all’adozione del PIAO con meno di cinquanta dipendenti, individuando quali “Sezioni” obbligatorie 

Scheda anagrafica dell’Amministrazione.

Sezione Valore pubblico, limitatamente alla sottosezione “2.3 Rischi corruttivi e trasparenza”.

Nonostante non sussista per l’Ente alcun obbligo, nella corrente sezione saranno comunque inseriti 



In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi

ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare 
e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati 
dall’Agend

Partendo infatti dall’attività di Programmazione Strategica ovvero dal Programma di 

ottenuti attraverso l’analisi dei 
consentendo quindi di fotografare la Performance espressa dall’Ente e dalle sue Strutture o 

zative sia nell’anno di riferimento che in ragione del Trend Pluriennale di 

https://portale5.halleysud.it/sanlorenzo/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/120


rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 

Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 

di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 31 

testo così modificato dall’
22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni 

li 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”. 

Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “

”. 

’
’

l’



sito web dell’Ente

l’attivazione dei 



–

sito web dell’Ente

risorse decentrate per l’anno 

–



sito web dell’Ente

l’individuazione 
dell’affidatario del servizio

previste nell’elenco annuale 



Monitoraggio sull’applicazione sull’anticorruzione 
dell’ANAC da 

stesura dell’

integrativa dell’anno di 



documento di natura “programmatoria” con cui ogni amministrazione o ente individua il proprio 

6 novembre 2012, n. 190, recante “
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amm ”

Con l’introduzione

Sezione 2 “Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione” del PIAO 

“Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione” del PIAO 2024/2026
per l’anno 2025

1 del 23/01/2025, ed è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, Sezione 

https://portale5.halleysud.it/sanlorenzo/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/8


il modello organizzativo adottato dall’Ente



In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma 

’attuale dell’Ente

MACROSTRUTTURA



DIPENDENTI ASSEGNATI

GIUSEPPE PENNESTRI’
–

SERRANO’ GRAZIELLA



–

–



–



del lavoro, anche da remoto, adottati dall’Amministrazione.

nell’ordinamento italiano con la 
Legge n. 81 del 2017 recante le “
misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, che, 
all’articolo 18, defi “

tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in 
parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno
di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 

”. Obiettivo dichiarato è promuovere il lavoro agile per “
”.

“lavoro agile” nelle Pubbliche gli indirizzi per l’attuazione 
dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, prevedendo l’introduzione di

all’interno delle Pubbliche amministrazioni. Infatti le esigenze di gestione e contenimento 
dell’emergenza sanitaria hanno potenziato e, talvolta, imposto, il rico

accordi individuali e degli obblighi informativi sanciti dalla legge 81/2017. L’emergenza 

P.A. e all’introduzione del Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) ’art. 263 del d.l. 19.05.2020, 

al regime previgente all’epidemia pandemica, disciplinato da
“

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”

programmare nel lungo termine, con l’auspicio dell’inserimento di una compiuta 



disciplina all’interno dei

lavoro agile “a regime”, ordinario, 
introducendo l’apposito TITOLO VI 

i criteri generali per l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al 

i criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile.

quali sono i criteri di priorità per l’accesso e di svolgimento del lavoro agile, 



, ai sensi dell’art. 6 del D. L
delle previsioni dell’art. 1 dell’art. 33 del D

all’amministrazione si può ottimizzare l’i

la tardiva approvazione del bilancio di previsione 2025/2027 e stante l’approssimarsi della 

intende rimettere alla nuova amministrazione dell’Ente ogni valutazione in 

garantire al personale dell’Ente sono quelli attinenti alle seguenti materie:

Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi e conflitto d’interessi;

predisposti dall’ente con personale esterno



’art. 6 del decreto ministeriale n. 132/2022, 

verifica dell’efficacia delle misure di pr
dell’organizzazione dell’Ente in generale

’E

Il monitoraggio della sezione “ ”, con specifico riferimento alla 
–

ell’ambito delle sue attribuzioni. Il
ll’Area 


